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1. PRESENTAZIONE DEL PIANO 
Il presente Piano della Performance 2021-2023 si integra con gli altri documenti programmatici 
realizzati dall’Ente Parco ed in particolare con il Bilancio di Previsione 2021, adottato con 
Deliberazione del Consiglio Direttivo nr. 11 del 16.01.2021.  

2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI 
STAKEHOLDER ESTERNI

2.1 CHI SIAMO
Il Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena - il primo parco nazionale della Sardegna - è 
stato istituito con Legge n. 10 del 4 gennaio 1994. 

La creazione del Parco – secondo quanto previsto dalla Legge quadro sulle aree protette per le 
regioni a statuto speciale – discende dall’intesa Stato-Regione Sardegna, documento diretto 
all’attuazione di interventi significativi nel campo della tutela e della valorizzazione ambientale 
che, oltre al coinvolgimento della popolazione locale, perseguono la finalità di una fruizione 
sostenibile delle risorse ambientali e storico-culturali, mantenendo in vita le consuetudini, gli usi 
civici e il modello di vita della popolazione residente nell’Arcipelago.

 L’Arcipelago di La Maddalena è un parco geo-marino che ha 180 chilometri di coste, un decimo 
dell’intera costa sarda, comprendendo il territorio di tutte le isole appartenenti al territorio del 
Comune di La Maddalena.

Costituito da piccole isole di natura granitica e scistosa con forme che sembrano monumenti 
naturali a chi le abita o visita, l’Arcipelago rappresenta un complesso strettamente interdipendente 
di mare e terra e costituisce uno dei paesaggi considerati tra i più suggestivi al mondo per 
morfologia, paesaggio vegetale, mare e biocenosi marine, anche in ragione della sua collocazione 
geografica nello Stretto di Bonifacio.

L’Ente gestore del Parco e le Norme di salvaguardia attualmente vigenti, sono stati istituiti con 
Decreto del Presidente della Repubblica del 17 maggio 1996. 

Sono in corso di elaborazione il Piano e il Regolamento del Parco, con la cui approvazione 
potranno essere introdotte modifiche alla zonizzazione prevista dal D.P.R. istitutivo dell’area 
protetta. 

2.2 COSA FACCIAMO
Il Parco svolge attività dirette all'attuazione della missione istituzionale:

❖ conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità 
geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e 
panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici;

❖ applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare un’integrazione 
tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, 
archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali;

❖ promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche 
interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili;

❖ difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici;

❖ promozione economico-sociale delle popolazioni locali attraverso interventi atti a tutelare, 
valorizzare ed estendere le caratteristiche di naturalità e di integrità ambientale dell’area protetta.
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2.3 COME OPERIAMO
Gli strumenti operativi del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena sono finalizzati 
prioritariamente ad attività di conservazione della natura e di valorizzazione del patrimonio 
ambientale storico e culturale, attraverso iniziative di fruizione sostenibile del territorio.

Obiettivi essenziali dell’operare del Parco pertanto sono: 

❖ Monitoraggio ambientale: un impegno costante nell'applicazione di metodologie d’indagine 
dei valori ambientali. Le attività possono essere condotte anche in sinergia con gli Istituti 
Universitari e ricorrendo al partenariato con altri Parchi. Con l'Ufficio per l'Ambiente della 
Corsica, l’Ente Parco ha costituito il GECT, Gruppo Territoriale di Cooperazione Transfrontaliera, 
che si pone come obiettivo prioritario quello della tutela di un’area ad altissima valenza 
ambientale come quella delle Bocche di Bonifacio.

❖ Politiche di tutela: il Parco opera sia in ambito terrestre che marino con azioni orientate alla 
tutela dell’immenso patrimonio ambientale dell’Arcipelago. L'azione di tutela si realizza secondo 
modalità “passive” attraverso l’adozione di norme, regolamenti, atti amministrativi e attraverso 
“attività” di restauro e recupero del patrimonio ambientale.

❖ Gestione delle risorse: l’impegno del Parco si manifesta in iniziative e strategie che mirano alla 
fruizione sostenibile del territorio. Ogni anno, al fine di espletare le attività di controllo a mare e a 
terra dell’ingente flusso di visitatori/utilizzatori che frequentano il territorio, è assunto del 
personale all’uopo selezionato, sono allestiti campi ormeggio per i diportisti e sono delimitate aree 
sensibili sia a terra che a mare.

2.4 COME SIAMO ORGANIZZATI
Il Parco nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena ha personalità di diritto pubblico, sede legale e 
amministrativa nel Comune di La Maddalena ed è sottoposto alla vigilanza del Ministro della 
transizione ecologica.

Come riportato nello schema allegato, sono organi dell’Ente il Presidente, il Consiglio Direttivo, la 
Giunta Esecutiva, la Comunità del Parco, il Collegio dei Revisori dei conti, il Direttore.
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3. IDENTITÀ

3.1 L’AMMINISTRAZIONE 

3.1.1. PRESIDENTE
Nominato con decreto del Ministro della transizione ecologica, d'intesa con il Presidente della 
Regione autonoma Sardegna, ha la legale rappresentanza dell'Ente, ne coordina l'attività, esplica le 
funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo. 

Il Presidente presiede il Consiglio Direttivo e la Giunta Esecutiva coordinandone l’attività ed 
emanando gli atti a lui espressamente demandati da leggi, regolamento, statuto. Esercita un potere 
di indirizzo, identificando le priorità degli interventi, progetti, scadenze. Assegna al Direttore, 
nella misura deliberata dal Consiglio Direttivo, le risorse finanziarie iscritte al bilancio per il 
perseguimento degli obiettivi fissati e programmati.

Il Presidente è l’ing. Fabrizio Fonnesu, nominato con Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 26 del 
02.02.2018.

Dopo gli studi presso il Liceo Classico di La Maddalena, si è laureato, nel 2006, in ingegneria per 
l’Ambiente e il Territorio presso l’Università degli Studi di Genova per poi conseguire nel 2018 un 
master di II livello in “Capitale naturale ed aree protette – pianificazione, progettazione e 
gestione”.

Dal 2008 ha svolto numerosi incarichi di consulenza per Ansaldo Energia spa per attività civili di 
precisione e in qualità di responsabile costruzione di alcune centrali elettriche; attualmente è 
Construction Project Manager per Ansaldo Nucleare (Compagnia Ansaldo Energia) nel cantiere di 
sperimentazione a fusione nucleare (ITA) di Cadarache, Francia.

3.1.2. CONSIGLIO DIRETTIVO
È composto dal Presidente e da 8 componenti, nominati con decreto dal Ministro della Transizione 
ecologica d’intesa con il Presidente della Regione autonoma della Sardegna, scelti tra persone 
particolarmente qualificate per le attività in materia di conservazione della natura o tra i 
rappresentanti della Comunità del Parco:

4 su designazione della Comunità del Parco, con voto limitato; 

1 su designazione delle associazioni di protezione ambientale, scelti tra esperti in materia 
naturalistico-ambientale;

1 su designazione dell’istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA);

1 su designazione del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

1 su designazione del Ministro della Transizione ecologica. 

Il Consiglio Direttivo elegge al proprio interno un Vice Presidente ed eventualmente una giunta 
esecutiva formata da cinque componenti, compreso il Presidente. Delibera in merito a tutte le 
questioni generali ed in particolare sui bilanci, che sono approvati dal Ministro della Transizione 
ecologica di concerto con il Ministro del Tesoro, sui regolamenti e sulla proposta di Piano per il 
Parco, esprime parere vincolante sul Piano pluriennale economico e sociale, elabora lo Statuto 
dell'Ente parco, che è adottato con decreto del Ministro della Transizione ecologica d'intesa con la 
Regione autonoma della Sardegna

Il Consiglio Direttivo è stato nominato con Decreto del Ministro dell’Ambiente nr. 0000227 del 
23.05.2018 e sarà in carica fino al 6 giugno 2023. Successivamente con Decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 0000218 del 26 luglio 2019, è stato 
nominato in seno al Consiglio Direttivo il Dott. Gianluca Mureddu con scadenza fissata al 6 giugno 
2023. Con ulteriori tre decreti del Ministro dell’ambiente, il Consiglio Direttivo è stato 
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incrementato delle figure del dott. Tommaso Emilio Gallo (Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 
0000189 del 01 settembre 2020), della sig.ra Lucia Spanu (Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 
0000268 del 28.12.2020) e della dott.ssa Giovanna Scotto (Decreto del Ministro dell’Ambiente n. N. 
0000270 del 01.07.2021) con scadenza fissata al 6 giugno 2023;

3.1.3. GIUNTA ESECUTIVA
Composta da Presidente, Vice Presidente e tre membri eletti dal Consiglio Direttivo tra i 
Consiglieri in carica, ad essa competono la formulazione di proposte di atti di competenza del 
Consiglio Direttivo, la cura dell’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, l’adozione 
di tutti gli atti che non siano riservati dalla Legge o dallo Statuto al Consiglio Direttivo o al 
Presidente, e che non rientrino nelle competenze del Direttore. Al momento, non è stata nominata 
una Giunta Esecutiva.

3.1.4. COMUNITA’ DEL PARCO
È costituita dal Presidente della Regione autonoma della Sardegna, dal Presidente della Provincia 
ove ha sede il Parco, dal Sindaco del Comune di La Maddalena e dal Presidente della Comunità 
montana “Riviera di Gallura”. Elegge al suo interno un Presidente ed un Vice Presidente e si 
riunisce almeno due volte l’anno: è organo consultivo e propositivo dell’Ente. 

Designa 5 rappresentanti per la formazione del Consiglio Direttivo dell’Ente; partecipa alla 
definizione dei criteri riguardanti la predisposizione del Piano per il Parco indicati dal Consiglio 
Direttivo; esprime parere obbligatorio sul Piano per il Parco predisposto dall’Ente, sul bilancio e 
sul conto consuntivo, sul Regolamento del Parco, sullo Statuto e su altre questioni a richiesta di 
almeno un terzo dei componenti il Consiglio Direttivo. Contestualmente all’elaborazione del Piano 
per il Parco, avvia un Piano pluriennale economico e sociale per la promozione delle attività 
compatibili che, previa motivata valutazione del Consiglio Direttivo, sottopone all’approvazione 
della Regione autonoma della Sardegna e vigila sulla sua attuazione.

Il Sindaco del Comune di La Maddalena - Fabio Lai - è stato eletto il 5 luglio 2021, Presidente della 
Comunità del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena. L’organismo è pertanto 
composto dallo stesso Sindaco Lai, dal Presidente della Regione Sardegna, dr. Christian Solinas 
(che ha delegato l’Assessore Regionale all’Ambiente, dr. Gianni Lampis) e dal Commissario 
Straordinario della Provincia di Sassari, sig. Pietro Fois.

3.1.5. COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
Esercita il riscontro contabile sugli atti dell'Ente parco secondo le norme di contabilità dello Stato e 
sulla base dei regolamenti dell'Ente approvati dai competenti ministeri; è nominato con decreto del 
Ministro del Tesoro ed è formato da tre componenti scelti tra funzionari della Ragioneria generale 
dello Stato ovvero tra iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti, due dei quali designati dal 
Ministro del tesoro (fra cui il Presidente) e uno dalla Regione autonoma della Sardegna. Il Collegio 
dei Revisori dei conti partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo.

Il Ministero dell’Economia e Finanze (MEF), con proprio decreto rubricato al protocollo di questo 
Ente Parco con nr. 261546 del 19/12/2019 ha ricostituito il Collegio dei Revisori dei Conti. Il 
Decreto del MEF datato 28 ottobre 2021, nomina la dott.ssa Stella Di Pinto, funzionario in servizio 
presso il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Presidente del Collegio dei Revisori 
dei Conti in sostituzione della dott.ssa Anna Rosa Cuccui (dimissionaria) per il restante periodo 
del mandato e il dott. Luigi Altavilla, funzionario in servizio presso la Ragioneria Territoriale dello 
Stato di Roma, componente del Collegio stesso in sostituzione della sig.ra Antonella Bussu 
(dimissionaria) per il restante periodo del mandato;
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3.1.6. DIRETTORE
Nominato dal Ministro della Transizione ecologica previo concorso pubblico per titoli ed esami di 
dirigente superiore del ruolo speciale di "Direttore di parco" ovvero con contratto di diritto privato 
stipulato per non più di cinque anni con soggetti iscritti nell’elenco di idonei all'esercizio 
dell'attivita' di Direttore di parco, istituito e disciplinato con decreto del Ministro della Transizione 
ecologica. Il Direttore:

 coopera e collabora con il Presidente e gli organi dell’Ente Parco per la definizione degli 
obiettivi e dei programmi; 

 adotta, salvo quanto previsto dal Regolamento di organizzazione, tutti gli atti di gestione 
amministrativa, finanziaria e tecnica, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione 
delle risorse umane e strumentali, di controllo;

 sulla base dei criteri fissati dal Consiglio Direttivo, assume le determinazioni relative 
all’instaurazione di rapporti di consulenza e collaborazione con professionisti ed Enti 
specializzati;

 assume le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti la gestione 
dei rapporti di lavoro, comprese le relazioni sindacali;

 partecipa, in qualità di segretario e con parere consultivo, alle riunioni del Consiglio 
Direttivo e della Giunta Esecutiva;

 esprime il parere di regolarità tecnica e contabile degli atti;

 è l’interlocutore ufficiale del Corpo Forestale dello Stato preposto al Coordinamento 
territoriale per l’Ambiente;

 sulla base dell’istruttoria tecnica degli uffici dell’Ente, rilascia i nulla osta per concessioni o 
autorizzazioni relative ad interventi, impianti ed opere all’interno del Parco. In presenza di 
difformità, dispone la sospensione delle attività medesime e ordina la riduzione in pristino 
a spese del trasgressore. In caso di inottemperanza, provvede all’esecuzione in danno degli 
obbligati e recuperando le relative spese mediante ingiunzione;

 provvede all’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie stabilite per la violazione 
delle disposizioni emanate dall’Ente Parco a tutela dell’area protetta. 

Al momento l’Ente è diretto dal dott. Yuri Donno, collaboratore tecnico C1 del Parco, nominato 
con atto di disposizione urgente del Presidente con atto nr. 2/2021, prorogato con atto nr. 3 del 
18.11.2021.

L’attuale struttura organizzativa dell’Ente parco è diretta dal Direttore facente funzioni dott. Yuri 
Donno, in carica dal 20 ottobre 20211 a seguito delle dimissioni del precedente Direttore effettivo, 
dott. Michele Zanelli. Il direttore è l’unico dirigente dell’Ente. Svolge i compiti attribuiti dalla legge 
394/91 e dallo Statuto dell’Ente. Ha il ruolo di coordinamento operativo della struttura, è il capo 
del personale e firma il Bilancio. Valuta i dipendenti ed è a sua valutato dall’OIV (nel caso del 
Direttore facente funzioni – in base alle previsioni del Sistema di Misurazione e Valutazione 2021 – 
esclusivamente in caso di incarico superiore a mesi tre).

3.1.7. ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE
Completa la struttura istituzionale dell’Ente l’Organismo Indipendente di Valutazione della 
Performance (OIV), soggetto nominato in ogni amministrazione pubblica dall’organo di indirizzo 
politico-amministrativo.

Monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità 
dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando 

1 Atto di disposizione urgente del Presidente (ADU) nr. 2/2021, prorogato con ADU nr.3/2021 fino al 18.02.2022.
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proposte e raccomandazioni; valida la Relazione sulla performance; garantisce la correttezza dei 
processi di misurazione e valutazione; propone al Consiglio Direttivo, sulla base del sistema di 
misurazione e valutazione, la valutazione annuale dei dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi 
dei premi. L’OIV è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e 
degli strumenti predisposti dal Dipartimento della funzione pubblica, supporta l’amministrazione 
sul piano metodologico e verifica la correttezza dei processi di misurazione, monitoraggio, 
valutazione e rendicontazione della performance organizzativa e individuale; promuove l’utilizzo 
da parte dell’amministrazione dei risultati derivanti dalle attività di valutazione esterna delle 
amministrazioni e dei relativi impatti ai fini della valutazione della performance organizzativa.

Con Deliberazione n. 35 del 15.05.2020 il Consiglio Direttivo ha nominato OIV monocratico la 
dr.ssa Raffaella Dall’Anese per il triennio 2020-22.

3.1.8. PERSONALE
Le figure previste nella pianta organica dell’Ente, rideterminata e adeguata alle disposizioni 
contenute nell’art.2, commi 337/338 della Legge n. 244/2007 (Legge Finanziaria 2008) e art. 
nell’art. 74 della Legge 133/2008, nonché adeguata al Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 23 gennaio 2013 “Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale di 24 Enti 
parco, in attuazione dell'articolo 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135”, risultano interamente ricoperte. 

Il Centro di Responsabilità del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena è individuato nel 
Direttore Facente Funzioni, dott. Yuri Donno.

4. STRUMENTI NORMATIVI DI RIFERIMENTO
Gli strumenti normativi di riferimento per l’Ente Parco risultano essere: 

 quelli vigenti in materia di aree protette di rango nazionale; 
 quelli vigenti in materia di gestione di lavori pubblici e acquisti, sicurezza, personale, 

incarichi, ecc.; 
 strumenti normativi di rango regionale di riferimento per problematiche ambientali e/o 

conservazionistiche legate ai SIC/ZPS (terra e mare), alla pesca e alla gestione ambientale 
in generale;

 quelli derivanti da obblighi Internazionali per conservazione e gestione habitat e specie 
(Convenzioni Internazionali quali CITES, Barcellona-ASPIM, Direttive Comunitarie - 
Habitat e Uccelli, ecc.);

 Ordinanze e/o provvedimenti relativi a situazioni, eventi e circostanze speciali e stagionali 
(Ordinanza balneare CP);

 strumenti normativi vigenti, direttive a carattere finanziario specifiche e generali in materia 
di spesa e finanza pubblica.

4.1. STRUMENTI FINANZIARI
 Gli strumenti finanziari disponibili e acquisibili risultano essere:
 provenienza Ministeriale:
 Contributo ordinario MATTM (Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 

mare) per il funzionamento dell’Ente;
 Contributo ordinario per “eventuali ulteriori costi legati al personale”;
 Contributo straordinario MATTM, fondi 1551 
 Contributo straordinario Progetto Clima
 Corrispettivi per l'accesso al Parco (servizio attivo d'estate da maggio a ottobre) 
 Provenienza Comunitaria/Regionale per i quali si intendono principalmente, ma non solo, 

quelli acquisiti e/o acquisibili.
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4.2 RISORSE STRUMENTALI

4.2.1. BENI IMMOBILI POSSEDUTI: 
 Sede Ente Parco - Via Giulio Cesare, 7 - Isola La Maddalena;
 Ex-Caserma Zavagli - Isola di Spargi;
 Manufatti prospicienti banchina Zavagli e fabbricati Punta della Strega - Isola di Spargi
 Area di Stagnali - Isola di Caprera - comprendente:
 Orti di Garibaldi;
 Cea di Stagnali;
 ex-cava CEA;
 Orto Botanico - Isola di Caprera;
 Terreni sull'Isola di Santa Maria.
 L'Ente possiede inoltre in qualità di proprietario, l'Isola di Budelli che ha acquistato il 

13.02.2014 per un importo di 3.210,150.00. Con determinazione n.329 è stato approvato il 
Documento Preliminare alla Progettazione per gli interventi di "Efficientamento energetico 
fabbricato Cala di Roto, Isola di Budelli”.

4.2.2. DIGITALIZZAZIONE
Per aumentare le competenze digitali e l’innovazione complessiva dell'Ente, dal 2020 l’Ente 
collabora con un consulente informatico, con il supporto del quale è stata attivata la nuova rete 
wifi per il CEA di Stagnali. E’ stata realizzata una gestione integrata e digitale dei rapporti di 
comunicazione interna tra direttore e i dipendenti; quest'ultima cosa ha consentito un risparmio di 
tempo e lavoro notevoli, a vantaggio della realizzazione dei progetti avviati. E’ stato infine 
disposto l’acquisto di nr. 17 PC portatili in sostituzione dei PC fissi in dotazione all’Ente e 
prosegue il noleggio di nr. 4 stampanti multifunzione in uso alla struttura. 

4.2.3. INFRASTRUTTURE 
Sono stati ottenuti e impegnati oltre 6 milioni di Euro in opere utili al territorio e alla comunità di 
La Maddalena, come l'efficientamento energetico della Scuola di Moneta, la realizzazione della 
pista ciclabile insieme al Comune, il potenziamento del servizio anti incendio.

4.2.4. MANDATO ISTITUZIONALE E MISSIONE
Al fine di promuovere una tutela ambientale compatibile con lo sviluppo turistico-economico del 
territorio raggiungibile con gli attuali organici e risorse disponibili, si ritiene opportuno procedere 
secondo le finalità istitutive dell’Ente Parco. Si procederà al recupero di progetti non ancora 
completati che hanno una concreta valenza ambientale e un interesse per la comunità e si cercherà 
di dare concretezza a quegli adempimenti di legge quali l’attuazione delle misure di 
anticorruzione, trasparenza amministrativa, digitalizzazione, dematerializzazione e conservazione 
degli atti. 

5. ALBERO DELLA PERFORMANCE
Sulla base della definizione del mandato istituzionale dell’Ente e della sua missione, è illustrato di 
seguito “l’Albero della Performance” che individua le Aree Strategiche in cui si articolerà l’azione del 
Parco e i relativi Outcome, gli Obiettivi triennali e gli Obiettivi annuali assegnati dal Consiglio 
Direttivo al Direttore del Parco. Per ogni obiettivo annuale sono individuati il relativo indicatore e 
target, il peso assegnato ed è stata individuata la correlazione con le risorse finanziarie allocate nel 
Bilancio 2022. Con successivi atti interni il Direttore avrà cura di assegnare ai singoli dipendenti gli 
obiettivi individuali di ciascuno, come discendenti dal presente documento.
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 AREA STRATEGICA A: OBIETTIVI NATURALISTICI
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A1.9
PIANO

DI 
RAZIONALIZZAZION

E
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AREA STRATEGICA B: OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

O
U

TC
O

M
E SALVAGUARDIA DEGLI HABITAT A MAGGIORE FRUIZIONE TURISTICA

O
B

IE
TT

IV
O

 
ST

R
A

TE
G

IC
O GESTIONE AMBIENTALE E SCELTA DI OPPORTUNE MISURE DI SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO

B1.1

PIANO DI 
ERADICAZIONE 

IBRIDI DI 
CINGHIALE

B1.2

DIRETTIVE 
PER LA 

RACCOLTA 
DELLE 
SPECIE 

FUNGINE

B1.3

MIGLIORAMENTO 
BOSCHIVO DELLE 

PINETE DI CAPRERA

B1.4

INTERVENTO 
BOSCHIVO 

CONTRO LE 
FITOPATIE

B1.5

NUOVA 
CARTELLONISTICA 

INFORMATIVA

B1.6 
MIGLIORAMENTO 

DELLA 
SENTIERISTICA

B1.7 TUTELA 
DELLA 

POSIDONIA 
OCEANICA

PI
A
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O
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R
A

TI
V

O

D
IR

ET
TO

R
E 
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22

B1.8 
IMPLEMENT-
AZIONE DEI 

PUNTI DI 
IMMERSIONE 

PROTETTA

B1.9

GESTIONE 
DEI MUSEI 
DEL CEA

B.10

REGOLARIZZAZION
E ED INTEGRAZIONE 

DEI SERVIZI 
MUSEALI DEL CEA

B.11

CATALOGAZION
E

B.12

MARCHIO DEL 
PARCO

B.13

BONIFICA SITI 
INQUINATI

B.14

REGOLAMENT
O PER LA 

GESTIONE 
DELLA 

POSIDONIA 
SPIAGGIATA
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AREA STRATEGICA C: OBIETTIVI DI PRESIDIO DEL TERRITORIO

O
U

TC
O

M
E

PRESIDIARE IL TERRITORIO PER GARANTIRE IL RISPETTO DELLE REGOLE DI FRUIZIONE E LA 
DIMINUZIONE DEI DANNI AMBIENTALI

O
B

IE
TT

IV
O

 
ST

R
A

TE
G

IC
O

EFFICIENZA DEI PRESIDI SUL TERRITORIO E CATALOGAZIONE DEI BENI DEL PARCO

PI
A
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A
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V

O
 

D
IR
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R
E 

20
22

C1.1
GUIDE 

AMBIENTALI

C1.2
ATTIVITA’ ESTIVE

C1.3
MANUTENZIONI

C1.4
SUPPORTO AL 
PERSONALE

C1.5
CATALOGAZIONE 

DEI BENI

C1.6
STUDIO PER 

LA 
VALUTAZION

E E LA 
CREAZIONE 

DI UNA 
SOCIETA’ IN 

HOUSE
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AREA STRATEGICA D: OBIETTIVI DI FUNZIONAMENTO DELL’ENTE E DI 
CRESCITA PROFESSIONALE DEL PERSONALE

O
U

TC
O

M
E

EFFICIENZA ED EFFICACIA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

O
B

IE
TT

IV
O

 
ST

R
A

TE
G

IC
O

INCREMENTO DELLE COMPETENZE DEL PERSONALE

PI
A

N
O

 
O

PE
R

A
TI

V
O

 
D

IR
ET

TO
R

E 
20

22

D1.1
RISPETTO DELLE PREVISIONI IN TEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA
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AREA STRATEGICA E: OBIETTIVI DI PROMOZIONE

O
U

TC
O

M
E

EFFICIENZA ED EFFICACIA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

O
B

IE
TT

IV
O

 
ST

R
A

TE
G

IC
O

PROMOZIONE DEL TERRITORIO

PI
A

N
O

 
O

PE
R

A
TI

V
O

 
D

IR
ET

TO
R

E 
20

22

E1.1
PUBBLICAZIONI

E1.2
EVENTI

E1.3
FIERE E 

PROMOZIONI
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

AREA STRATEGICA E: OBIETTIVI DI PRMOZIONE
OUTCOME EFFICIENZA ED EFFICACIA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

OBIETTIVO 
STRATEGICO PROMOZIONE DEL TERRITORIO

PIANO OPERATIVO 
DIRETTORE 2022

E1.4 
REPORT ATTIVITA’ DELL’ENTE

AREA STRATEGICA D: OBIETTIVI DI FUNZIONAMENTO DELL’ENTE E DI CRESCITA PROFESSIONALE DEL 
PERSONALE

OUTCOME
EFFICIENZA ED EFFICACIA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

OBIETTIVO 
STRATEGICO INCREMENTO DELLE COMPETENZE DEL PERSONALE

PIANO OPERATIVO 
DIRETTORE 2022

D1.2
FORMAZIONE DEL PERSONALE
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6. AN ALISI DEL CONTESTO 

6.1 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO
Il Consiglio Direttivo è attualmente composto dai consiglieri:

 sig. Angelo Comiti (68): dal 1981 al 1990 ha svolto diversi incarichi di carattere istituzionale. Dal 
2005 al 2015 Sindaco del Comune di La Maddalena. Dal 2007 al 2010 e dal 2011 al 2015, membro 
della Conferenza permanente della Regione Sardegna – Enti locali, Consigliere delle Autonomie 
locali della Regione Sardegna e, infine, Presidente dell’Unione dei Comuni di Gallura dal 2011 al 
2015. L’esperienza in campo ambientale è maturata dalla collaborazione con numerose campagne 
promosse da Legambiente ma, soprattutto, in qualità di Sindaco che ha introdotto la raccolta 
differenziata nel Comune di La Maddalena e nel 2006/2007 ha curato il progetto “Maddalena 
fatti bella” (progetto finanziato dalla Regione Sardegna per 1 milione di euro e che ha consentito 
di raccogliere ingenti quantità di rifiuti - anche speciali - presenti sull’isola di La Maddalena e in 
quelle minori dell’Arcipelago). Consigliere dell’Ente Parco dal 2018 in rappresentanza della 
Comunità del Parco (nomina del Ministro dell’Ambiente, Decreto n. 0000227 del 23 maggio 2018);

 dr. Tommaso Emilio Gallo (56): diplomato all'Istituto Tecnico Nautico di La Maddalena nel 
1984, Diploma I.S.E.F. a Genova nel 1994 e Laurea in Scienze motorie e riabilitative presso la 
Facoltà di Medicina e Chirurgia di Genova nel 2002. Nelle scorse legislature, Consigliere 
comunale e Assessore al Turismo, Spettacolo, Portualità Turistica e Commerciale del Comune di 
La Maddalena, per il quale si è anche occupato di Pubblica Istruzione ed Educazione Scolastica, 
Rapporti con le Scuole e le Università, Demanio Marittimo. Ha fatto parte di diverse commissioni 
consiliari e della Giunta Esecutiva del Parco. Componente del Consiglio Direttivo del Parco 
Marino Internazionale delle Bocche di Bonifacio per il progetto G.E.C.T. (Gruppo Europeo di 
collaborazione territoriale). Imprenditore in campo turistico, è stato nominato in seno al 
Consiglio Direttivo in rappresentanza del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali (Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 0000189 del 01 settembre 2020); 

 dr. Michele Esposito (42). Ha conseguito la Laurea in Lettere Moderne all’Università Federico II 
di Napoli e nel 2007 è ricercatore presso il Dipartimento di Storia Moderna nella medesima 
Università. Nel 2009, consegue il Master di Comunicazione ambientale, giornalismo, marketing e 
divulgazione socio-istituzionale presso il CTS di Roma. Giornalista, iscritto all’Albo della 
Regione Sardegna, responsabile ufficio stampa del Festival cinematografico “La Valigia 
dell’Attore”, ha lavorato dal 2008 al 2015 quale esperto di comunicazione per l’Ente Parco. Dal 
2015 al 2019 è stato Presidente della società Cooperativa “Isule”, operante nel settore del turismo 
sostenibile e della comunicazione ambientale. E’ stato redattore per Guida del Touring Club e il 
periodico Modus Vivendi. Dal 2017 è docente in Lettere e attualmente insegna presso l’Istituto di 
Istruzione Superiore “Giuseppe Garibaldi” di La Maddalena. Consigliere dell’Ente dal 2018 in 
rappresentanza della Comunità del Parco (nomina del Ministro dell’Ambiente n. 0000227 del 23 
maggio 2018);

 prof. Giosué Loj (67). Si laurea nel 1979 in Scienze Geologiche presso la Facoltà di Scienze 
dell’Università di Cagliari e si specializza successivamente a Firenze in Remote Sensing. 
Consegue l’abilitazione professionale nell’Ordine Nazionale dei Geologi nel 1984 diventando 
vicepresidente dell’ordine regionale. Geologo dell’amministrazione regionale, ha sviluppato il 
primo metodo di valutazione dei suoli a pascolo della Sardegna, ha svolto importanti incarichi di 
coordinamento dell’unità organizzativa pedologia e risorse idriche e difesa del suolo, 
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cambiamenti climatici e GIS per l’Agenzia LAORE e l’amministrazione regionale, ha sviluppato il 
primo programma regionale per la lotta alla desertificazione e di adattamento ai cambiamenti 
climatici, è stato responsabile di numerosi progetti europei. Per conto del Ministero degli affari 
esteri, ha svolto numerosi incarichi all’estero, presso le istituzioni UE ed al Centro ricerche di 
Ispra; referente regionale per la pedologia e la lotta alla desertificazione del Ministero 
dell’Agricoltura. Dal 2011 esperto di alta qualificazione in rilevamento territoriale e GIS per 
l’Università degli studi di Cagliari, dove è docente a contratto. Autore di oltre 40 pubblicazioni 
scientifiche e membro di numerosi gruppi di ricerca nel campo della difesa del suolo e dei sistemi 
costieri. Consigliere dell’Ente dal 2018 in rappresentanza del Ministero dell’Ambiente in qualità 
di esperto (decreto del Ministro dell’Ambiente nr. 0000227 del 23 maggio 2018);

 dr. Gianluca Mureddu (36). Consigliere dell’Ente dal 2019 (Decreto del Ministro dell’Ambiente 
n. 0000218 del 26.07.2019) in rappresentanza di ISPRA.,Studi al Liceo Scientifico Sperimentale di 
La Maddalena, Laurea triennale in Scienze Biologiche Molecolari nel 2007 (Università di Pisa), 
Laurea magistrale in “Scienze e Tecnologie Biomolecolari” (2011, Università di Pisa). Nel 2021, 
Master di II livello in Diritto Ambientale e Tutela del Territorio; tesi su “Il Piano del Parco e il 
Governo del Territorio: l’esperienza del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena”.

 dr. Luca Ronchi (52). Già Consigliere del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena nel 
periodo 2015-2016, è stato nominato in seno al Consiglio Direttivo 2018/2023 con Decreto nr. 
0000227 del 23 maggio 2018, in rappresentanza della Comunità del Parco. Maturità classica 
presso il Liceo di La Maddalena, si è poi laureato in Filosofia all'Università degli Studi di Pisa, 
approfondendo la conoscenza del dibattito contemporaneo sugli strumenti scientifici e culturali 
con cui si affrontano le questioni della sostenibilità e del rapporto tra uomo e ambiente: ha 
approfondito in particolare il tema del cambiamento epistemologico sollecitato da emergenze 
ambientali ed economiche di portata planetaria, lavorando su testi di vari autori, tra cui Gregory 
Bateson,  Paul Feyerabend, Edgar Morin, Ilya Prigogine, Stephen Jay Gould, James Lovelock. Dal 
1999 Guida esclusiva del Parco, l’anno seguente ha collaborato alla campagna di inanellamento 
per le migrazioni dei Passeriformi subsahariani; Guida ambientale escursionistica della Regione 
Sardegna dal 2007. Nel 1999 e 2000 ha partecipato alle Campagne nazionali di educazione 
ambientale “Vivere il Mare” di Legambiente. Dal 1999 al 2009 ha progettato e realizzato attività 
di educazione ambientale rivolte a varie tipologie di utenza (scuole, università, aziende, utenza 
turistica estiva e non). Ha collaborato con il fotografo e scrittore Gianluca Boetti, per la redazione 
di “Isole minori d'Italia. I sentieri più belli. 57 itinerari da non perdere tra Sardegna, Toscana e 
Liguria”.

 sig.ra Lucia Spanu (70). Ha già fatto parte del Consiglio Direttivo del Parco dal 2015 al 2016. 
Consigliera dell’Ente dal 2020 (Decreto del Ministro per la Transizione Ecologica nr. 0000268 del 
28.12.2020). Maturità classica nel Liceo di La Maddalena, socia fondatrice di “Italia Nostra” - 
sezione di La Maddalena - dal 1980, Presidente dal 1993. Da oltre quarant'anni si occupa di temi 
ambientali e della storia e cultura di La Maddalena, effettuando diverse operazioni di supporto 
all’Ente Parco nell’ambito di convegni, seminari e tavole rotonde, anche con rappresentanti della 
politica ambientale della Regione Sardegna e della Commissione Ambiente del Senato. Ha curato 
diversi progetti, per scuole di ogni ordine e grado, di educazione e sensibilizzazione ambientale, 
di recupero delle tradizioni locali maddalenine e il rimboschimento di alcune porzioni di 
territorio dell’Arcipelago danneggiate da gravi incendi. Ha curato la stesura di diverse 
pubblicazioni di ambiente, storia e cultura dell’Arcipelago di La Maddalena, così come 
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l’allestimento e la gestione del Museo del Mare e delle Tradizioni Marinaresche del Centro di 
Educazione Ambientale;

 dr.ssa Giovanna Scotto (34). Presidente del Consiglio Comunale di La Maddalena, Consigliera 
dell’Ente dal 2021, nominata in rappresentanza della Comunità del Parco (Decreto nr. 000270 del 
1° luglio 2021.) Dal 2017 svolge l’attività di farmacista dopo gli studi al Liceo Scientifico e la 
Laurea, conseguita nel 2017, presso la Facoltà di Farmacia dell’Università di Sassari, dove ha 
studiato botanica, fitofarmacia e farmacognosia. 

Le figure previste nella pianta organica dell’Ente, rideterminata e adeguata alle disposizioni contenute 
nell’art.2, commi 337/338 della Legge n. 244/2007 (Legge Finanziaria 2008) e art. nell’art. 74 della Legge 
133/2008, nonché adeguata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 gennaio 2013 
“Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale di 24 Enti parco, in attuazione dell'articolo 2, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”, risultano interamente 
ricoperte. 

In attuazione del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, adottato con Delibera n. 30 
del 29.07.09, il Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena si struttura nel modo descritto di 
seguito. 
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6.3 IL CONTESTO ESTERNO 

6.3.1. IL CONTESTO NORMATIVO E TERRITORIALE
L’analisi del contesto è descritta estensivamente in allegato (allegato nr.1). 

La situazione si caratterizza per:

1. un progressivo spopolamento dovuto al

a. saldo naturale negativo (il numero di morti supera quello dei nati) ma anche 

b. all’emigrazione

2. l’emigrazione (verso altri comuni della Sardegna o altre regioni italiane) ma anche verso l’estero, 
impoverisce il territorio di forze giovani

3. la popolazione residente dipende sempre di più da una fascia produttiva che si sta assottigliando

4. l’invecchiamento della popolazione residente è rapido

5. la situazione economica non è brillante (ad esempio, il reddito da pensione è superiore al reddito 
medio), con bassi redditi e limitata diversificazione occupazionale

6. proiettando su scala locale i dati provinciali e regionali della cosiddetta “economia non osservata”, 
come confermato anche da recenti operazioni delle forze dell’ordine apparse sugli organi di stampa, è 
probabile che anche in questo territorio la sua importanza non sia trascurabile

7. l’offerta di lavoro è principalmente composta da impieghi precari, con retribuzioni non 
particolarmente allettanti e (per oltre il 20%) per lavori non qualificati

8. quota significativa di NEET (giovani che né lavorano né studiano)

9. la stagione turistica è concentrata nei mesi di luglio e agosto e scarsa nelle stagioni di spalla

10. il territorio limitrofo - con un numero di presenze ordini di grandezza superiori - insiste interamente 
sull’Arcipelago

11. guardando agli obiettivi di sviluppo sostenibile, le priorità sono costituite dall’inclusione sociale ed 
economica, istruzione, infrastrutture, imprenditoria, ambiente, partecipazione.

Volendo sintetizzare con un’immagine, appare un territorio “stanco”, anche a motivo dei tanti “stop and 
go” che hanno caratterizzato la sua storia recente, disattendendo molte legittime aspettative, ma che 
potrebbe grandemente beneficiare di iniziative e progetti realmente innovativi e diversi, durevoli, 
inclusivi e sostenibili.

Si rimanda all’Allegato 1 al presente documento per la descrizione estensiva. 

6.3.2. STRUMENTI E PUNTI DI FORZA
Ad agevolare le azioni che il Parco intende intraprendere contribuiscono dei punti di forza innegabili, in 
funzione dei quali si vuole organizzare il lavoro di programmazione e indirizzo degli organi politici e 
quello gestionale della Dirigenza e delle tante professionalità, non adeguatamente valorizzate, che 
compongono al momento la pianta organica dell’Ente. 

Il patrimonio ecologico, paesaggistico e culturale incarnato nel territorio è sia mezzo che fine dell’azione 
di valorizzazione e tutela a cui il Parco è chiamato a rispondere. 
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È il fine per motivi intrinsecamente legati alla ragion d’essere di ogni area protetta ma è anche il mezzo, 
poiché è nella storia stessa di queste ricchezze che è possibile rintracciare alcune linee guida preziose, 
come ad esempio la storica affezione degli abitanti dell’Arcipelago nei confronti dell’integrità delle isole 
minori, la diffidenza verso forme di fruizione del territorio diverse da quella storicamente affermatasi, 
“lenta” e “aperta al pubblico” e l’avversione da sempre manifestata verso ogni sorta di speculazione 
immobiliare che possa modificarne l’aspetto. 

A questo si aggiunga la migliorata sensibilità ambientale dell’utenza, anche di quella non indigena: un 
alleato il cui prezioso contributo è, per così dire, disponibile solo da qualche anno, e che, a livello locale, 
è anche frutto del lavoro avviato dal Parco stesso. 

Solo a titolo di esempio: la consapevolezza crescente circa il ruolo della Posidonia oceanica rispetto alla 
qualità delle acque e all’erosione costiera o anche la sempre più diffusa sensibilità verso il tema 
dell’abbandono di rifiuti. Degli elementi sopra indicati dovrà tenere conto necessariamente ogni 
programmazione di breve e di lungo termine. 

Altro punto di forza, innegabile, è la grande popolarità di cui gode l’Arcipelago di La Maddalena 
all’interno del mercato turistico europeo. Popolarità che negli ultimi anni ha conosciuto una crescita 
notevole in virtù di una situazione internazionale, quella legata alle aree di crisi del terrorismo, che ha 
determinato lo spostamento dei flussi turistici verso i lidi della costa settentrionale del Mediterraneo, a 
discapito di mete metropolitane o delle località del Mar Rosso. 

In aggiunta a quanto sopra nel 2020 e probabilmente anche nel 2021 la crisi pandemica da Covid- 19 ha 
favorito la scelta dell'arcipelago come meta turistica per il divieto di spostamento verso l’estero.

7. INTERLOCUZIONE CON GLI STAKEHOLDER
Il Parco dell'Arcipelago di La Maddalena è il primo Parco Nazionale della Sardegna. Istituito con Legge 
4 gennaio 1994 in conformità alla Legge Quadro sulle Aree protette - Integrazioni e modificazioni della 
Legge 6 dicembre 1991, il suo Ente gestore è disciplinato dal Decreto istitutivo dell'Ente Parco Nazionale 
dell'Arcipelago di La Maddalena (D.P.R. 17 Maggio 1996). La Legge 4 gennaio 1994 ha istituito il Parco 
mentre il DPR del 17 maggio 1996 ha istituito l'organismo di gestione del Parco stesso, delimitandone 
anche i confini (che comprendono "tutte le isole e gli isolotti appartenenti al territorio del comune di La 
Maddalena, nonché le aree marine circostanti" per un'estensione costiera di oltre 180 chilometri, pari a 
circa un decimo dell'intera Sardegna). La quasi totalità dell'estensione del Parco Nazionale 
dell'Arcipelago di La Maddalena è un sito di interesse comunitario (SIC) secondo la Direttiva Habitat 
92/43 CE ed è caratterizzato dalla presenza di oltre 700 entità vegetali, che rappresentano un terzo della 
flora sarda, e con più di 50 specie endemiche, che rappresentano il 25% di quella complessiva della 
Sardegna, e numerose altre specie rare e di interesse fitogeografico, nonché numerosi habitat di 
importanza comunitaria. Le principali formazioni vegetali sono quelle tipiche della fascia costiera 
mediterranea: è presente una macchia dominata da ginepro, corbezzolo, fillirea, lentisco, mirto, erica, 
calicotome, cisto ed euforbia; verso la costa la vegetazione degrada dalla macchia più bassa alla gariga 
dove, tra le fitocenosi più caratteristiche, occorre menzionare quelle alofile. Le superfici sabbiose e i 
luoghi più o meno salsi consentono la presenza di formazioni di alimieti, salicomieti e di vegetazione 
psammofila. Il Parco Nazionale di La Maddalena, insieme alla Riserva naturale delle Bocche di 
Bonifacio, è diventato parte del Parco Marino internazionale delle Bocche di Bonifacio (PMIBB). 
L’arcipelago di La Maddalena e lo stretto di Bonifacio sono all’interno del Santuario Internazionale 
Pelagos per la conservazione dei mammiferi marini, la più grande Area Marina Protetta del 
Mediterraneo e la prima AMP internazionale di mare aperto al mondo. Il Santuario Pelagos è stato 
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istituito nel 1999 con un accordo tra Francia, Italia e principato di Monaco al fine di proteggere i cetacei 
in Mediterraneo.

L’interlocuzione del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena con i principali soggetti portatori 
di interessi è avvenuta - nel corso degli ultimi anni - sia come attività ordinaria di confronto su singole 
iniziative di dettaglio, sia, in particolare ed in modo più strutturato, sulle varie attività quali:

❖ incontri con il Coordinamento Territoriale per l’ambiente (CTA);
❖ incontri con tutte le istituzioni coinvolte per le decisioni da mettere in opera per le attività di 

selecontrollo della popolazione di ibrido di cinghiale e incontri con i selecontrollori; 
❖ incontri con le Università che hanno progetti in essere con questo Ente Parco; 
❖ incontri con operatori pubblici e privati coinvolti nel progetto comunitario Sea Forest; 
❖ incontri con operatori pubblici e privati coinvolti nel progetto comunitario Sicomar; 
❖ incontri con operatori del settore nautico che svolgono attività economiche all’interno dell’arcipelago 

(traffico passeggeri - noleggio e locazione).

OBIETTIVI STRATEGICI

8.1 MACRO OBIETTIVI STRATEGICI – RELAZIONE PROGRAMMATICA 
PRESIDENTE
Al fine di declinare l’articolazione degli obiettivi del presente documento, l’Ente Parco, così come 
individuati nel Bilancio di Previsione 2022, individuati

Macro-obiettivi strategici 
1. Redazione/Adozione/Approvazione del Piano del Parco e del suo successivo Regolamento
2. Gestione Ambientale e scelte di opportune Misure di Salvaguardia del territorio, della cultura e delle 
tradizioni
3. Creazione di una società in house per l’erogazione di servizi ambientali
4. Valorizzazione delle risorse Umane
5. Promozione del territorio

8.2 GLI OBIETTIVI ANNUALI DEL DIRETTORE
Nell’Albero della Performance di cui al presente documento sono stati illustrati gli obiettivi annuali 2022 
assegnati al Direttore. In questa sezione si procede ad analizzare nel dettaglio gli stessi obiettivi. Tutti gli 
obiettivi individuati dal Presidente nella propria Relazione Programmatica sono stati inseriti quali 
obiettivi di Performance del Direttore; il Direttore a sua volta procederà ad assegnare, con atto interno, 
gli obiettivi che discendono dalle Aree Strategiche/Obiettivi strategici/obiettivi annuali del Direttore ai 
dipendenti della struttura. 

Nelle tabelle di seguito illustrate, vengono illustrate le Aree Strategiche, gli outcome delle stesse (cfr. 
finalità), i bisogni dei portatori di interesse (cfr. stakeholeder), gli obiettivi strategici con il relativo 
indicatore e target, come già individuati nel Piano della Performance 2021/2023 e infine l’obiettivo 
annuale 2022 del Direttore con il relativo indicatore, target, peso, servizio di supporto e risorse assegnate 
economiche. 
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Area strategica A: obiettivi naturalistici
Outcome area strategica A: gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio -  gestione ambientale e scelta di opportune 
misure di salvaguardia del territorio -  Raggiungere un sempre più elevato grado di conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei 
paesaggi che compongono l’area protetta allo scopo di effettuare le corrette scelte di pianificazione e salvaguardia del territorio che confluiranno nel Piano e Regolamento 
del Parco

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’outcome dell’Area Strategica A: 
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano;
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agroturistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.

Obiettivo strategico A1: Redazione, adozione e approvazione del Piano del Parco e del suo Regolamento
Output obiettivo strategico A1: dotare il Parco del Piano necessario per il suo efficace ed efficiente funzionamento
Indicatore obiettivo strategico A1: approvazione del Piano del Parco e del suo regolamento
Target obiettivo strategico A1: 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore: nr. A1.1 Studi Ambientali
Output piano operativo A1.1: riprendere l'iter per la redazione del Piano del Parco
Indicatore piano operativo A1.1: verificare se gli studi ambientali sul Piano del Parco sono da aggiornare o meno e intraprendere le relazioni con lo Studio 
incaricato per la conclusione dell'iter progettuale oppure portarlo in CD e deliberare
Target piano operativo A1.1: n.1 relazione sullo stato dell'arte relativo all'iter di adozione del Piano del Parco e del suo Regolamento e nr. 1 programma 
operativo per la conclusione del procedimento di adozione del Piano del Parco e del suo regolamento entro il 31.12.2022
Peso piano operativo A1.1: 2
Servizi coinvolti A1.1: ambiente/tecnico

Risorse finanziarie piano operativo A1.1: € 150.000,00 - Capitolo 12180 

Portatori di interesse esterni coinvolti A1.1: MITE, RAS, Comune di La Maddalena, Enti di vigilanza, associazioni, imprenditori, Università e ricercatori.
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Area strategica A: obiettivi naturalistici
Outcome area strategica A: gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio - gestione ambientale e scelta di opportune 
misure di salvaguardia del territorio -  Raggiungere un sempre più elevato grado di conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei 
paesaggi che compongono l’area protetta allo scopo di effettuare le corrette scelte di pianificazione e salvaguardia del territorio che confluiranno nel Piano e Regolamento 
del Parco

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica A: 
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano;
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agroturistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.

Obiettivo strategico A1: Redazione, adozione e approvazione del Piano del Parco e del suo Regolamento
Output obiettivo strategico A1: dotare il Parco del Piano necessario per il suo efficace ed efficiente funzionamento
Indicatore obiettivo strategico A1: approvazione del Piano del Parco e del suo regolamento
Target obiettivo strategico A1: 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore: nr. A1.2 Piano economico-sociale
Output piano operativo A1.2: porre le basi per la realizzazione del piano pluriennale economico e sociale
Indicatore piano operativo A1.2: organizzazione di incontri con i portatori di interesse finalizzati alla redazione del piano economico-sociale
Target piano operativo A1.2: nr. 5 riunioni entro il 31.12.2022 e nr.1 relazione finale sulle attività svolte entro il 31.12.2022 
Peso piano operativo A1.2: 1
Servizi coinvolti A1.2: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo A1.2: €,00 Stakeholder esterni coinvolti: MITE, RAS, Comune di La Maddalena, Enti di vigilanza, forze 
dell’ordine, associazioni, imprenditori, Università, ricercatori.
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Area strategica A: obiettivi naturalistici
Outcome area strategica A: gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio - Raggiungere un sempre più elevato grado di 
conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei paesaggi che compongono l’area protetta allo scopo di effettuare le 
corrette scelte di pianificazione e salvaguardia del territorio che confluiranno nel Piano e Regolamento del Parco

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica A: 
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano;
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agroturistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.

Obiettivo strategico A1: Redazione, adozione e approvazione del Piano del Parco e del suo Regolamento
Output obiettivo strategico A1: dotare il Parco del Piano necessario per il suo efficace ed efficiente funzionamento
Indicatore obiettivo strategico A1: approvazione del Piano del Parco e del suo regolamento
Target obiettivo strategico A1: 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore: nr. A1.3 Progetti comunitari
Output piano operativo A1.3: portare a termine i progetti “Clima” e i progetti come SeaForest, Sicomar Plus
Indicatore piano operativo A1.3: p redigere una relazione che dia conto dell'andamento dei progetti comunitari rispetto a quanto eseguito
Target piano operativo A1.3: nr. 1 relazione sullo stato dell'arte dei progetti entro il 31.12.2022 per garantire la conclusione degli stessi entro i tempi 
previsti
Peso piano operativo A1.3: 1
Servizi coinvolti A1.3: tecnico

Risorse finanziarie piano operativo A1.3: € 16.604.664,92 – Capitoli: 12220 – 211130 – 21180 – 21190 - 21170 

Stakeholder esterni coinvolti A1.3: MITE, Comunità Europea, Partner di progetto, Comune di La Maddalena, associazioni, imprenditori, cittadini.
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Area strategica A: obiettivi naturalistici
Outcome area strategica A: gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio - Raggiungere un sempre più elevato grado di 
conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei paesaggi che compongono l’area protetta allo scopo di effettuare le 
corrette scelte di pianificazione e salvaguardia del territorio che confluiranno nel Piano e Regolamento del Parco

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica A: 
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano;
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agroturistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.

Obiettivo strategico A1: Redazione, adozione e approvazione del Piano del Parco e del suo Regolamento
Output obiettivo strategico A1: dotare il Parco del Piano necessario per il suo efficace ed efficiente funzionamento
Indicatore obiettivo strategico A1: approvazione del Piano del Parco e del suo regolamento
Target obiettivo strategico A1: 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore: nr. A1.4 Attività di indirizzo per le attività nautiche economiche 
Output piano operativo A1.4: rivedere con il ministero della transizione ecologica la possibilità di organizzare una delibera di indirizzo per le attività 
nautiche economiche che operano in estate nel territorio del parco nazionale
Indicatore piano operativo A1.4: elaborazione proposta di Deliberazione di Consiglio Direttivo per la modifica della Deliberazione del Commissario 
Straordinario nr. 24 del 16.06.2017
Target piano operativo A1.4: nr. 1 proposta di Delibera entro il 30.04.2022
Peso piano operativo A1.4: 1
Servizi coinvolti A1.4: ambiente 

Risorse finanziarie piano operativo A1.4: € 0,00 - Capitolo Stakeholder esterni coinvolti A1.4: : MITE, Comune di La Maddalena, imprenditori del 
comparto nautico, cittadini
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Area strategica A: obiettivi naturalistici
Outcome area strategica A: gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio - Raggiungere un sempre più elevato grado di 
conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei paesaggi che compongono l’area protetta allo scopo di effettuare le corrette 
scelte di pianificazione e salvaguardia del territorio che confluiranno nel Piano e Regolamento del Parco

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica A: 
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano;
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agroturistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.

Obiettivo strategico A1: Redazione, adozione e approvazione del Piano del Parco e del suo Regolamento
Output obiettivo strategico A1: dotare il Parco del Piano necessario per il suo efficace ed efficiente funzionamento 
Indicatore obiettivo strategico A1: approvazione del Piano del Parco e del suo regolamento
Target obiettivo strategico A1: 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore: nr. A1.5 Collaborazioni con le Università
Output piano operativo A1.5: potenziare le collaborazioni con le Università al fine di importare i dati scientifici ricavati nello studio del Piano del Parco
Indicatore piano operativo A1.5: redazione e approvazione della convenzione con UNICA_OCEANS per la valutazione dello stato morfodinamico ambientale 
dei principali sistemi spiaggia-duna del Parco
Target piano operativo A1.5: nr. 1 convenzione approvata con somme impegnate entro il 30.05.2022
Peso piano operativo A1.5: 1
Servizi coinvolti A1.5:  ambiente 

Risorse finanziarie piano operativo A1.5: € 70.00,00 - Capitolo 211300 Stakeholder esterni coinvolti A1.5: Mite, RAS, Comune La Maddalena, Enti di 
vigilanza, associazioni, imprenditori, Università e ricercatori 
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Area strategica A: obiettivi naturalistici
Outcome area strategica A: gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio - Raggiungere un sempre più elevato grado di 
conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei paesaggi che compongono l’area protetta allo scopo di effettuare le corrette 
scelte di pianificazione e salvaguardia del territorio che confluiranno nel Piano e Regolamento del Parco

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica A: 
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano;
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agroturistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.

Obiettivo strategico A1: Redazione, adozione e approvazione del Piano del Parco e del suo Regolamento
Output obiettivo strategico A1: dotare il Parco del Piano necessario per il suo efficace ed efficiente funzionamento 
Indicatore obiettivo strategico A1: approvazione del Piano del Parco e del suo regolamento
Target obiettivo strategico A1: 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore: nr. A1.6 isola di Budelli
Output piano operativo A1.6: valorizzare l’isola di Budelli e iniziare a prevedere una nuova ristrutturazione della struttura di Cala di Roto
Indicatore piano operativo A1.6: avvio lavori di abbattimento delle superfettazioni abusive 
Target piano operativo A1.6: entro il 30.05.2022
Peso piano operativo A1.6: 1
Servizi coinvolti A1.6: tecnico

Risorse finanziarie piano operativo A1.6: € 48.847,70 - Capitolo 211070 Fondi di Bilancio 2021 di cui alla Determinazione di impegno nr. 513 del 21.12.2021

Stakeholder esterni coinvolti A1.6: Governo Italiano; Ministero per la Transizione Ecologica; Associazioni Ambientaliste; Scuola media Mosso; cittadini.
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Area strategica A: obiettivi naturalistici
Outcome area strategica A: gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio - Raggiungere un sempre più elevato grado di 
conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei paesaggi che compongono l’area protetta allo scopo di effettuare le corrette 
scelte di pianificazione e salvaguardia del territorio che confluiranno nel Piano e Regolamento del Parco

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica A: 
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano;
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agroturistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.

Obiettivo strategico A1: Redazione, adozione e approvazione del Piano del Parco e del suo Regolamento
Output obiettivo strategico A1: dotare il Parco del Piano necessario per il suo efficace ed efficiente funzionamento 
Indicatore obiettivo strategico A1: approvazione del Piano del Parco e del suo regolamento
Target obiettivo strategico A1: 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore: nr. A1.7 Collaborazioni inter-istituzionali con il Comune di La Maddalena
Output piano operativo A1.7: rafforzare la collaborazione inter-istituzionale con il Comune di La Maddalena per la realizzazione di nuovi progetti strategici 
e di mobilità sostenibile
Indicatore piano operativo A1.7: riavviare il progetto Clima 2019 – Sharing Mobility con affidamento ad altra società in grado di effettuare i progetti esecutivi
Target piano operativo A1.7: affidamento per la redazione dei progetti esecutivi entro il 30.09.2022 e progetti esecutivi pronti entro il 31.12.2022
Peso piano operativo A1.7: 1
Servizi coinvolti A1.7: tecnico

Risorse finanziarie piano operativo A1.7: € 73.458.081,67 - Capitolo 21196 Stakeholder esterni coinvolti A1.7: MITE; Comune di La Maddalena; 
Associazioni; Cittadini.
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Area strategica A: obiettivi naturalistici
Outcome area strategica A: gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio - Raggiungere un sempre più elevato grado di 
conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei paesaggi che compongono l’area protetta allo scopo di effettuare le corrette 
scelte di pianificazione e salvaguardia del territorio che confluiranno nel Piano e Regolamento del Parco

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica A: 
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano;
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agroturistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.

Obiettivo strategico A1: Redazione, adozione e approvazione del Piano del Parco e del suo Regolamento
Output obiettivo strategico A1: dotare il Parco del Piano necessario per il suo efficace ed efficiente funzionamento
Indicatore obiettivo strategico A1: approvazione del Piano del Parco e del suo regolamento
Target obiettivo strategico A1: 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore: nr. A1.8 Fruizione nautica delle isole minori
Output piano operativo A1.8: predisporre gli studi per un nuovo sistema di fruizione nautico delle isole minori
Indicatore piano operativo A1.8: Realizzazione di un prototipo navigabile del sistema di gestione flussi nautici nelle acque del parco 
Target piano operativo A1.8: nr. 1 sistema entro il 31.12.2022
Peso piano operativo A1.8: 1
Servizi coinvolti A1.8: ambiente

Risorse finanziarie piano operativo A1.8: € 41.580,00 - Capitolo 212100 Fondi di Bilancio 2021 di cui alla Determinazione di impegno nr. 506 del 17.12.2021

Stakeholder esterni coinvolti A1.8: Ministero per la Transizione Ecologica, Comune di La Maddalena, imprenditori del comparto nautico, cittadini.
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Area strategica A: obiettivi naturalistici
Outcome area strategica A: gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio  - Raggiungere un sempre più elevato grado di 
conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei paesaggi che compongono l’area protetta allo scopo di effettuare le corrette 
scelte di pianificazione e salvaguardia del territorio che confluiranno nel Piano e Regolamento del Parco

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica A: 
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela;
b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o parti del piano;
c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agroturistiche;
e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.

Obiettivo strategico A1: Redazione, adozione e approvazione del Piano del Parco e del suo Regolamento
Output obiettivo strategico A1: dotare il Parco del Piano necessario per il suo efficace ed efficiente funzionamento 
Indicatore obiettivo strategico A1: approvazione del Piano del Parco e del suo regolamento
Target obiettivo strategico A1: 31.12.2023

Piano operativo 2021 direttore: nr. A1.9 Piano di razionalizzazione
Output piano operativo A1.9: predisposizione e adozione del piano di razionalizzazione dell’Ente Parco e avvio delle ristrutturazioni degli immobili come 
previsto dal Ministero per la Transizione Ecologica
Indicatore piano operativo A1.9: realizzazione proposta di Deliberazione di Consiglio Direttivo 
Target piano operativo A1.9: nr. 1 proposta entro il 31.12.2022
Peso piano operativo A1.9: 1
Servizi coinvolti A1.9: tecnico

Risorse finanziarie piano operativo A1.9: € 0,00 Stakeholder esterni coinvolti A1.9: MITE, Comune di La Maddalena, associazioni, cittadini
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Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore B1.1: Piano di eradicazione ibridi di cinghiale
output piano operativo B1.1: attuazione del Piano di eradicazione degli ibridi di cinghiale del territorio del Parco Nazionale prevedendo esternalizzazioni di servizi 
di gestione gabbie e carni 
indicatore piano operativo B1.1: organizzazione corso di formazione per ampliamento elenco selecontrollori 
target piano operativo B1.1: nr. 1 corso entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.1: 1
servizi coinvolti B1.1: ambiente

Risorse finanziarie piano operativo B1.1: € 5.000,00 - Capitolo 12150 Stakeholder esterni coinvolti B1.1: Ministero per la Transizione Ecologica; Comune di La 
Maddalena; Cittadini 
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Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore B1.2: Direttive per la raccolta delle specie fungine
output piano operativo B1.2: stesura e approvazione di un indirizzo per la raccolta delle specie vegetali fungine
indicatore piano operativo B1.2: proposta di regolamento per la raccolta delle specie fungine 
target piano operativo B1.2: nr. 1 regolamento approvato dal Consiglio Direttivo entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.2: 1
servizi coinvolti B1.2: ambiente

Risorse finanziarie piano operativo B1.2: € 0,00 Stakeholder esterni coinvolti B1.2: MITE; Comune di La Maddalena; cittadini; CTA; Forestas; Ente Foreste; 
Carabinieri forestali
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Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore B1.3: Miglioramento boschivo delle Pinete di Caprera
output piano operativo B1.3: interventi di miglioramento boschivo e degli spazi verdi in concessione governativa al Parco Nazionale nelle pinete di Caprera 
indicatore piano operativo B1.3: trattamento dei Pini di Caprera miglioramento boschivo delle pinete in uso governativo
target piano operativo B1.3: nr. 1 servizio affidato entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.3: 1
servizi coinvolti B1.3: ambiente

Risorse finanziarie piano operativo B1.3: € 32.000,00 - Capitolo 12160 Stakeholder esterni coinvolti B1.3: MITE; Comune La Maddalena; Cittadini; CTA; Forestas;

Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
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Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.4: Intervento boschivo contro le fitopatie
output piano operativo B1.4: intervento boschivo contro le fitopatie 
indicatore piano operativo B1.4: trattamento degli alberi/piante con fitopatie
target piano operativo B1.4: N. alberi trattati > di 30
peso piano operativo B1.4: 1
servizi coinvolti B1.4: ambiente

Risorse finanziarie piano operativo B1.4: € 12.400,00 - Capitolo 12150

Stakeholder esterni coinvolti B1.4: MITE; Comune di La Maddalena; Cittadini; CTA; Forestas; Ente Foreste; Carabinieri forestali.

Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
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Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.5: Nuova cartellonistica informativa
output piano operativo B1.5: nuova cartellonistica informativa su tutto il territorio del Parco, soprattutto nelle spiagge più importanti e nelle isole minori
indicatore piano operativo B1.5: installazione di nuovi cartelli informativi
target piano operativo B1.5: almeno nr. 20 cartelli nuovi installati entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.5: 1
servizi coinvolti B1.5: tecnico

Risorse finanziarie piano operativo B1.5: € 7.500,00 - Capitoli 121111 - 
12410

Stakeholder esterni coinvolti B1.5: MITE; Comune di La Maddalena; Cittadini; Forze 
dell’Ordine
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Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.6: Miglioramento della Sentieristica
output piano operativo B1.6: miglioramento della sentieristica esistente/apertura di nuovi sentieri sulle isole minori/ creazione di nuova passerelle a protezione dei 
sistemi dunali sull’isola madre e sulle isole minori
indicatore piano operativo B1.6: manutenzione della rete sentieristica di Caprera e apertura di nuovi sentieri sull’isola di Budelli
target piano operativo B1.6: N. di sentieri di Caprera manutentati = nr. 16 entro il 31.12.2022; nr. di sentieri aperti sull'isola di Budelli > di 1 entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.6: 1
servizi coinvolti B1.6: tecnico

Risorse finanziarie piano operativo B1.6: € 442.728,26 - Capitolo 211180 Stakeholder esterni coinvolti B1.6: MITE; Comune di La Maddalena; Cittadini

Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
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Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.7: Tutela della Posidonia oceanica
output piano operativo B1.7: creazione di sistemi di ormeggio, campi boe e piattaforma galleggianti, adeguati e di ultima generazione, utili alla difesa della 
Posidonia oceanica e alla sostenibilità ambientale in termini di pressione antropica
indicatore piano operativo B1.7: realizzazione campi boa
target piano operativo B1.7: nr. di boe installate > di 50 entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.7: 1
servizi coinvolti B1.7: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo B1.7: € 20.000,00 - Capitolo 211130 Stakeholder esterni coinvolti B1.7: diportisti; Comune di La Maddalena; 
imprenditori del settore nautico, cittadini.

Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile



36

Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.8: Implementazione dei punti di immersione protetta
output piano operativo B1.08: aggiornamento ed implementazione dei siti di immersione protetta (P.I.P.) con regolarizzazione delle pratiche demaniali 
indicatore piano operativo B1.08: regolarizzare la pratica demaniale per la concessione dei PIP
target piano operativo B1.8: nr.1 autorizzazione demaniale all'installazione e implementazione di PIP entro il 31.12.2022; ripristino di almeno nr. 4 boe per sito entro il 
31.12.2023
peso piano operativo B1.8: 1
servizi coinvolti B1.8: ambiente

Risorse finanziarie piano operativo B1.8: € 0,00 Stakeholder esterni coinvolti B1.8: Centri di immersione; appassionati di immersioni; Comune di La Maddalena; 
popolazione locale e frequentatori estivi.

Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
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Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.9: Gestione dei Musei del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA)
output piano operativo B1.9: individuazione e progettazione di sistemi di tutela che consentano la salvaguardia degli habitat minacciati dall’elevata pressione 
antropica anche mediante interventi e soluzioni che consentano l’arricchimento culturale dell’arcipelago nell’ottica di destagionalizzazione e sostenibilità dei flussi 
turistici (con particolare riferimento al Museo Archeologico “Nino Lamboglia”, alle strutture museali quali il CEA, eventi divulgativi e formativi ad alto livello)
indicatore piano operativo B1.9: affidamento del servizio per la gestione dei servizi museali e informativi del Centro di Educazione Ambientale
target piano operativo B1.9: nr. 1 apertura al pubblico dei Musei del CEA (Museo del Mare e delle Tradizioni Marinaresche e Museo Geomineralogico) entro il 31.07.2022
peso piano operativo B1.9: 1
servizi coinvolti B1.9: amministrativo/ambiente

Risorse finanziarie piano operativo B1.9: € 978.031,01 – Capitoli 12220 - 12190 Stakeholder esterni coinvolti B1.9: MITE; Comune di La Maddalena; cittadini.

Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
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Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.10: regolarizzazione ed integrazione dei servizi museali del CEA
output piano operativo B1.10: regolarizzare ed integrare i servizi museali di Stagnali anche prevedendo l’organizzazione e la promozione di eventi e corsi di 
formazione di alto profilo specialistico (corsi di archeologia subacquea a cura di docenti e archeologi
indicatore piano operativo B1.10: corso formativo di archeologia subacquea
target piano operativo B1.10: realizzazione nr. 1 corso entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.10: 1
servizi coinvolti B1.10: ambiente

Risorse finanziarie piano operativo B1.10: € 25.000,00 - Capitolo 121110 Stakeholder esterni coinvolti B1.10: Ministero della Cultura, Comune La 
Maddalena, MITE, Soprintendenza, Ist. italiano di archeologia subacquea; 
Università; archeologi 



39

Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.11: Catalogazione
output piano operativo B1.11: catalogazione delle proprietà terriere dei terreni delle isole minori
indicatore piano operativo B1.11: catalogare le proprietà terriere delle isole minori
target piano operativo B1.11: nr. 1 catalogazione entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.11: 1
servizi coinvolti B1.10: ambiente/tecnico

Risorse finanziarie piano operativo B1.11: € 0,00 

Stakeholder esterni coinvolti B1.11: Guide ambientali escursionistiche; gestori Museo Lamboglia; Comune di La Maddalena; cittadini.
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Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.12: Marchio del Parco
output piano operativo B1.12: avviare tutte le azioni propedeutiche all’ottenimento della CETS; unitamente al consolidamento e ammodernamento del progetto 
Isole Amiche del Clima con la creazione del “Marchio del Parco” 
indicatore piano operativo B1.12: ammodernare il regolamento del progetto isole amiche del clima (IAC) e avviare l'iter necessario all'ottenimento della fase 1 della 
CETS (Carta Europea del Turismo Sostenibile) 
target piano operativo B1.12: nr. 1 nuovo regolamento IAC entro il 31.12.2022; avvio dell'iter per l'ottenimento della fase 1 della CETS entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.12: 1
servizi coinvolti B1.12:  amministrativo 

Risorse finanziarie piano operativo B1.12: € 15.000,00 - Capitolo 121110 Stakeholder esterni coinvolti B1.12: associazioni; MITE; cittadini; scolaresche.
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Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.13: Bonifica siti inquinati
output piano operativo B1.13: avviare delle convenzioni o sussidi economici con Protezione Civile, Baracelli e altre associazioni di volontariato presenti sul 
territorio per le attività di bonifica dei siti inquinati ed il recupero di plastiche e marine litter 
indicatore piano operativo B1.13: realizzazione convenzioni 
target piano operativo B1.13: nr. 1 convenzione con Barracelli e nr. 1 convenzione con Protezione Civile entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.13: 1
servizi coinvolti B1.13: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo B1.13: € 10.000,00 - Capitolo 121110 Stakeholder esterni coinvolti B1.13: MITE; cittadini; Forze dell’ordine; Comune di La 
Maddalena.
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Area strategica B: obiettivi di sviluppo sostenibile
Outcome area strategica B: salvaguardia degli habitat a maggiore fruizione turistica - Contenere i fenomeni di depauperamento degli habitat a causa della pressione antropica 
esercitata sul territorio attraverso interventi mirati rientranti negli obiettivi dei progetti Clima 2019 e contribuire a ridurre l’inquinamento da plastiche e microplastiche nel mare 
dell’arcipelago.

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica B: a) protezione della posidonia oceanica; b) eradicazione della specie di ibrido di cinghiale; c) 
contenimento delle fitopatie nell'isola di Caprera; d) protezione dei sistemi dunali; e) miglioramento della sentieristica.

Obiettivo strategico B1: Gestione ambientale e scelta di opportune misure di salvaguardia del territorio
Output obiettivo strategico B1: B1: attuazione di interventi sul territorio per migliorare la rete sentieristica, gestire la pressione antropica sulle spiagge, tutelare la Posidonia oceanica e le 
spiagge da una ingente pressione antropica, bonificare i siti inquinati, implementare il Marchio del Parco e l'offerta museale del Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA) 
Indicatore obiettivo strategico B1: B1: a) studio sugli alberi di Caprera da tagliare o da curare; b) piano di rimboschimento di Caprera ed effettuare interventi contro le fitopatie di Caprera; c) 
allestimento Museo Cetacei presso il Centro di Educazione Ambientale del Parco; Regolarizzare l'uso dei locali del Centro di Educazione Ambientale del Parco; d) Predisposizione di nuovi campi 
boa a difesa Posidonia oceanica e pontili su pali per nuovi ormeggi su roccia per il contenimento della pressione antropica sulle spiagge; e) implementazione marchio Isole Amiche del Clima; f) 
Bonifica dei siti inquinati; g) studio di possibilità di apertura di nuovi sentieri in La Maddalena, apertura di nuovi sentieri sulle isole minori e manutenzione della sentieristica già esistente
target obiettivo strategico B1: a) nr.1 studio entro il 31.12.2023; b) eliminazione degli alberi malati e ripiantumazione nuovi alberi entro il 31.12.2023; c) apertura museo cetacei entro il 
31.12.2023 e regolarizzazione uso dei beni demaniali in uso governativo al parco (CEA) entro il 31.12.2023; d) realizzare nuovi campi boa a Cala Coticcio/Porto Madonna entro il 31.12.2023; 
realizzare almeno 4 pontili e nr. 4 piattaforme solarium su roccia entro il 31.12.2023 e) incremento del numero degli iscritti al progetto IAC = almeno 50 strutture entro il 31.12.2023 f) nr. 
campagne ecologiche organizzate con associazioni ambientaliste > 12 entro il 31.12.2023 g) aprire almeno nr. 8 nuovi sentieri sulle isole minori entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore B1.14: Regolamento per la gestione della Posidonia oceanica spiaggiata
output piano operativo B1.14: regolamentare la gestione della Posidonia oceanica spiaggiata
indicatore piano operativo B1.14: redazione di un regolamento per la gestione della Posidonia oceanica spiaggiata
target piano operativo B1.14: nr. 1 regolamento entro il 31.12.2022
peso piano operativo B1.14: 1
servizi coinvolti B1.14: ambiente

Risorse finanziarie piano operativo B1.14: € 0,00 Stakeholder esterni coinvolti B1.14: Comune La Maddalena, MITE, Università, ricercatori, Imprenditori del settore 
turistico che hanno in concessione specchi acquei o stabilimenti balneari, cittadini.
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Area strategica C: obiettivi di presidio del territorio
Outcome area strategica C: presidiare il territorio per garantire il rispetto delle regole di fruizione e la diminuzione dei danni ambientali

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica C: 
a) vedere potenziati i servizi di presidio del territorio;
b) vedere installati i campi boa entro l'inizio della stagione estiva;
c) sanzionare i trasgressori delle regole del parco;

Obiettivo strategico C1: efficienza dei presidi sul territorio e catalogazione dei beni del parco
Output obiettivo strategico C1: dare adeguata visibilità al Parco in termini di presenza sul territorio per controllarne la corretta fruizione, diffondere corrette 
informazioni a carattere ambientale, monitorare l'andamento dei flussi turistici e permettere alla struttura di conoscere esattamente il numero e lo stato di conservazione 
dei propri beni
Indicatore obiettivo strategico C1: C.1 a) incrementare il numero di guide ambientali presenti sul territorio; b) garantire l'avvio delle attività estive legate alla stagione 
estiva senza ritardi; c) catalogare i beni del parco
target obiettivo strategico C1: a) nr. di guide = 16 entro il 31.12.2023; b) inizio attività riscossione ogni anno entro il 1 maggio c) dismissione beni danneggiati o obsoleti  
entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore C1.1: Guide ambientali
Output piano operativo C1.1: potenziamento di guide ambientali esperte sia per sentieristica che come presidio sulle principali spiagge dell’Arcipelago 
Indicatore piano operativo C1.1: potenziamento delle guide ambientali presenti sul territorio
Target piano operativo C1.1: presenza di nr. 3 guide in più rispetto al totale in servizio nel 2021
Peso piano operativo C1.1: 1
Servizi coinvolti C1.1: ambiente, amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo C1.1: € 200.000,00 - Capitolo 12190 Stakeholder esterni coinvolti C1.1: GAE, forze dell’ordine, Comune La Maddalena, 
MITE, attività economiche, cittadini, associazioni.
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Area strategica C: obiettivi di presidio del territorio
Outcome area strategica C: presidiare il territorio per garantire il rispetto delle regole di fruizione e la diminuzione dei danni ambientali

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica C: 
a) vedere potenziati i servizi di presidio del territorio;
b) vedere installati i campi boa entro l'inizio della stagione estiva;
c) sanzionare i trasgressori delle regole del parco;

Obiettivo strategico C1: efficienza dei presidi sul territorio e catalogazione dei beni del parco
Output obiettivo strategico C1: dare adeguata visibilità al Parco in termini di presenza sul territorio per controllarne la corretta fruizione, diffondere corrette 
informazioni a carattere ambientale, monitorare l'andamento dei flussi turistici e permettere alla struttura di conoscere esattamente il numero e lo stato di conservazione 
dei propri beni
Indicatore obiettivo strategico C1: C.1 a) incrementare il numero di guide ambientali presenti sul territorio; b) garantire l'avvio delle attività estive legate alla stagione 
estiva senza ritardi; c) catalogare i beni del parco
target obiettivo strategico C1: a) nr. di guide = 16 entro il 31.12.2023; b) inizio attività riscossione ogni anno entro il 1 maggio c) dismissione beni danneggiati o obsoleti  
entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore C1.2: Attività estive
Output piano operativo C1.2: organizzazione generale e preparazione delle attività estive e relativi incassi diritti di ingresso  
Indicatore piano operativo C1.2: affidamento del servizio di bigliettazione a mare
Target piano operativoC1.2: incassi > rispetto alla quota incassata nel 2021
Peso piano operativo C1.2: 1
Servizi coinvolti C1.2: ambiente, amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo C1.2: € 300.000,00 - Capitolo 12640 Stakeholder esterni coinvolti C1.2: agenzie, forze dell’ordine, Comune, MITE, attività 
economiche, cittadini, associazioni.
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Area strategica C: obiettivi di presidio del territorio
Outcome area strategica C: presidiare il territorio per garantire il rispetto delle regole di fruizione e la diminuzione dei danni ambientali

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica C: 
a) vedere potenziati i servizi di presidio del territorio;
b) vedere installati i campi boa entro l'inizio della stagione estiva;
c) sanzionare i trasgressori delle regole del parco;

Obiettivo strategico C1: efficienza dei presidi sul territorio e catalogazione dei beni del parco
Output obiettivo strategico C1: dare adeguata visibilità al Parco in termini di presenza sul territorio per controllarne la corretta fruizione, diffondere corrette 
informazioni a carattere ambientale, monitorare l'andamento dei flussi turistici e permettere alla struttura di conoscere esattamente il numero e lo stato di conservazione 
dei propri beni
Indicatore obiettivo strategico C1: C.1 a) incrementare il numero di guide ambientali presenti sul territorio; b) garantire l'avvio delle attività estive legate alla stagione 
estiva senza ritardi; c) catalogare i beni del parco
target obiettivo strategico C1: a) nr. di guide = 16 entro il 31.12.2023; b) inizio attività riscossione ogni anno entro il 1 maggio c) dismissione beni danneggiati o obsoleti  
entro il 31.12.2023

Piano operativo 2022 direttore C1.3: Manutenzioni
Output piano operativo C1.3: manutenzione dei mezzi in dotazione e manutenzioni generali  
Indicatore piano operativo C1.3: manutenzioni dei mezzi nautici 
Target piano operativo C1.3: nr. 6 gommoni da adibire al servizio di riscossione manutentati ed efficienti entro il 15.05.2022
Peso piano operativo C1.3: 1
Servizi coinvolti C1.3: ambiente, amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo C1.3: € 14.000,00 - Capitoli 11320 - 113161

Stakeholder esterni coinvolti C1.3: agenzie, forze dell’ordine, Comune, MITE, attività economiche, residenti, fruitori estivi, associazioni.
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Area strategica C: obiettivi di presidio del territorio
Outcome area strategica C: presidiare il territorio per garantire il rispetto delle regole di fruizione e la diminuzione dei danni ambientali

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica C: 
a) vedere potenziati i servizi di presidio del territorio;
b) vedere installati i campi boa entro l'inizio della stagione estiva;
c) sanzionare i trasgressori delle regole del parco;

Obiettivo strategico C1: efficienza dei presidi sul territorio e catalogazione dei beni del parco
Output obiettivo strategico C1: dare adeguata visibilità al Parco in termini di presenza sul territorio per controllarne la corretta fruizione, diffondere corrette 
informazioni a carattere ambientale, monitorare l'andamento dei flussi turistici e permettere alla struttura di conoscere esattamente il numero e lo stato di conservazione 
dei propri beni
Indicatore obiettivo strategico C1: C.1 a) incrementare il numero di guide ambientali presenti sul territorio; b) garantire l'avvio delle attività estive legate alla stagione 
estiva senza ritardi; c) catalogare i beni del parco
target obiettivo strategico C1: a) nr. di guide = 16 entro il 31.12.2023; b) inizio attività riscossione ogni anno entro il 1 maggio c) dismissione beni danneggiati o obsoleti  
entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore C1.4: supporto al personale
Output piano operativo C1.4: supporto tecnico/amministrativo in forza all’Ente 
Indicatore piano operativo C1.4: affidamento del servizio per assunzione personale tramite società SOGESID
Target piano operativo C1.4: personale SOGESID in forza all’Ente entro il 31.07.2022
Peso piano operativo C1.4: 1
Servizi coinvolti C1.4: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo C1.4: € 15.000,00 - Capitolo 121110

Stakeholder esterni coinvolti C1.4: Personale dell’Ente Parco, Consiglio Direttivo e Presidente, Direttore
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Area strategica C: obiettivi di presidio del territorio
Outcome area strategica C: presidiare il territorio per garantire il rispetto delle regole di fruizione e la diminuzione dei danni ambientali

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica C: 
a) vedere potenziati i servizi di presidio del territorio;
b) vedere installati i campi boa entro l'inizio della stagione estiva;
c) sanzionare i trasgressori delle regole del parco;

Obiettivo strategico C1: efficienza dei presidi sul territorio e catalogazione dei beni del parco
Output obiettivo strategico C1: dare adeguata visibilità al Parco in termini di presenza sul territorio per controllarne la corretta fruizione, diffondere corrette 
informazioni a carattere ambientale, monitorare l'andamento dei flussi turistici e permettere alla struttura di conoscere esattamente il numero e lo stato di conservazione 
dei propri beni
Indicatore obiettivo strategico C1: C.1 a) incrementare il numero di guide ambientali presenti sul territorio; b) garantire l'avvio delle attività estive legate alla stagione 
estiva senza ritardi; c) catalogare i beni del parco
target obiettivo strategico C1: a) nr. di guide = 16 entro il 31.12.2023; b) inizio attività riscossione ogni anno entro il 1 maggio c) dismissione beni danneggiati o obsoleti  
entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore C1.5: Catalogazione dei beni 
Output piano operativo C1.5: realizzazione inventario del Parco  
Indicatore piano operativo C1.5: realizzare l’inventario digitale dei beni del Parco 
Target piano operativo C1.5: nr. 1 inventario entro il 31.12.2022
Peso piano operativo C1.5: 1
Servizi coinvolti C1.5: amministrativo 

Risorse finanziarie piano operativo C1.5: € 0,00 

Stakeholder esterni coinvolti C1.5: Personale dell’Ente Parco, Presidente e Consiglio Direttivo, Direttore, cittadini.
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Area strategica C: obiettivi di presidio del territorio
Outcome area strategica C: presidiare il territorio per garantire il rispetto delle regole di fruizione e la diminuzione dei danni ambientali

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica C: 
a) vedere potenziati i servizi di presidio del territorio;
b) vedere installati i campi boa entro l'inizio della stagione estiva;
c) sanzionare i trasgressori delle regole del parco;

Obiettivo strategico C1: efficienza dei presidi sul territorio e catalogazione dei beni del parco
Output obiettivo strategico C1: dare adeguata visibilità al Parco in termini di presenza sul territorio per controllarne la corretta fruizione, diffondere corrette 
informazioni a carattere ambientale, monitorare l'andamento dei flussi turistici e permettere alla struttura di conoscere esattamente il numero e lo stato di 
conservazione dei propri beni
Indicatore obiettivo strategico C1: C.1 a) incrementare il numero di guide ambientali presenti sul territorio; b) garantire l'avvio delle attività estive legate alla 
stagione estiva senza ritardi; c) catalogare i beni del parco
target obiettivo strategico C1: a) nr. di guide = 16 entro il 31.12.2023; b) inizio attività riscossione ogni anno entro il 1 maggio c) dismissione beni danneggiati o 
obsoleti  entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore C1.6: Studio per valutazione la creazione di una società in house
Output piano operativo C1.6: effettuare uno studio per valutare la fattibilità dell'istituzione di una società in house che sia in grado di gestire alcuni servizi 
essenziali  
Indicatore piano operativo C1.6: approfondimento normativo e tecnico
Target piano operativo C1.6: nr. 1 studio che illustri la fattibilità o meno per la costituzione di una società in house entro il 31.12.2022
Peso piano operativo C1.6: 1
Servizi coinvolti C1.6: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo C1.6: € 15.000,00 - Capitolo 
121110

Stakeholder esterni coinvolti C1.6: personale dell’Ente Parco, Direttore, Presidente e 
Consiglio Direttivo, cittadini.
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Area strategica D: obiettivi di funzionamento dell'Ente e di crescita professionale del personale
Outcome area strategica D: efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa - Incrementare l'efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa e garantire al 
personale un continuo up-grade formativo, migliorare il benessere organizzativo e garantire il rispetto delle misure di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica D: 
a) rispettare delle esigenze formative espresse dal personale del Parco
b) accrescere le competenze digitali del personale del Parco
c) rispettare le previsioni in tema di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

Obiettivo strategico D1: efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa e valorizzazione delle risorse umane
Output obiettivo strategico D1: aumentare il livello di conoscenze professionali del personale e garantire il rispetto delle previsioni in materia di 
prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
Indicatore obiettivo strategico D1: Incremento delle competenze del personale
target obiettivo strategico D1: n. di iniziative di digitalizzazione effettuate > 4 entro il 31.12.2023; nr. di dipendenti che hanno effettuato almeno 1 attività 
formativa nel triennio > 95% entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore D1.1: rispetto delle previsioni in tema di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
Output piano operativo D1.1: aggiornare il codice di comportamento dei pubblici dipendenti secondo linee guida ANAC 
Indicatore piano operativo D1.1: aggiornare il codice di comportamento dei dipendenti pubblici dell'Ente Parco
Target piano operativo D1.1: nr. 1 codice di comportamento aggiornato (linee guida ANAC) entro il 31.05.2022
Peso piano operativo D1.1: 1
Servizi coinvolti D1.1: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo D1.1: € 3.000,00 Capitolo 121110

Stakeholder esterni coinvolti D1.1: Dipendenti, Consiglio Direttivo, Presidente, Direttore, Organismo di controllo e vigilanza interni
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Area strategica E: obiettivi di promozione 
Outcome area strategica E: efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa - Garantire una efficace promozione del territorio, attraverso la divulgazione delle 
corrette regole di fruizione, delle modalità per l’esercizio delle attività economiche,  il sostegno alle attività culturali, sportive, scientifiche e ricreative ;  promuoverela 
conoscenza scientifica, storica e demoetnoantropologica dell’Arcipelago di La Maddalena

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica D: 
a) promozione del territorio; 
b) disporre di informazioni corrette sulla fruizione del territorio;
c) sostenere le attività culturali, ricreative e sportive che organizzano manifestazioni ed eventi nel territorio del Parco;
d) ampliare il patrimonio di volumi editi dal Parco relativi ai agli aspetti storici, naturalistici e antropologici del territorio;
e) incrementare l’efficienza e l’efficacia degli Uffici pubblici dell’Ente Parco.

Obiettivo strategico E1: promozione del territorio
Output obiettivo strategico E1: aumentare il livello di conoscenza delle regole che governano il territorio e delle radici storico/culturali del luogo 
Indicatore obiettivo strategico E1: pubblicazioni nuovi libri del Parco
target obiettivo strategico E1: nr. 2 libri del Parco nuova edizione entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore E1.1: pubblicazioni 
Output piano operativo E1.1: pubblicazione di nuovi libri del Parco 
Indicatore piano operativo E1.1: pubblicare libri del Parco
Target piano operativo E1.1: pubblicazione di nr. 1 nuovo libro del Parco entro il 31.12.2022
Peso piano operativo E1.1: 1
Servizi coinvolti E1.1: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo E1.1: € 3.000,00 Capitolo 121110

Stakeholder esterni coinvolti E1.1: cittadini, appassionati di ambiente e natura, ricercatori, Università, MITE, Comune di La Maddalena



51

Area strategica E: obiettivi di promozione 
Outcome area strategica E: efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa - Garantire una efficace promozione del territorio, attraverso la divulgazione delle 
corrette regole di fruizione, delle modalità per l’esercizio delle attività economiche,  il sostegno alle attività culturali, sportive, scientifiche e ricreative ;  promuoverela 
conoscenza scientifica, storica e demoetnoantropologica dell’Arcipelago di La Maddalena

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica D: 
a) promozione del territorio; 
b) disporre di informazioni corrette sulla fruizione del territorio;
c) sostenere le attività culturali, ricreative e sportive che organizzano manifestazioni ed eventi nel territorio del Parco;
d) ampliare il patrimonio di volumi editi dal Parco relativi ai agli aspetti storici, naturalistici e antropologici del territorio;
e) incrementare l’efficienza e l’efficacia degli Uffici pubblici dell’Ente Parco.

Obiettivo strategico E1: promozione del territorio
Output obiettivo strategico E1: aumentare il livello di conoscenza delle regole che governano il territorio e delle radici storico/culturali del luogo 
Indicatore obiettivo strategico E1: pubblicazioni nuovi libri del Parco
target obiettivo strategico E1: nr. 2 libri del Parco nuova edizione entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore E1.2: eventi  
Output piano operativo E1.2: concessione di patrocini, ausili economici e contributi anche per lo svolgimento di competizioni sportive
Indicatore piano operativo E1.2: presenza del Direttore con un proprio intervento agli eventi organizzati con il patrocinio/contributo e-o ausilio 
economico del Parco
Target piano operativo E1.2: almeno nr. 5 interventi del Direttore in manifestazioni ed eventi organizzati con il patrocinio/contributo e-o ausilio 
economico del Parco
Peso piano operativo E1.2: 1  
Servizi coinvolti D1.2: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo E1.2: attualmente disponibili € 
30.000,00 Capitolo 121100 

Stakeholder esterni coinvolti E1.2: associazioni culturali, ricreative, sportive, 
cittadini.
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Area strategica E: obiettivi di promozione 
Outcome area strategica E: efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa - Garantire una efficace promozione del territorio, attraverso la divulgazione delle 
corrette regole di fruizione, delle modalità per l’esercizio delle attività economiche,  il sostegno alle attività culturali, sportive, scientifiche e ricreative ;  promuoverela 
conoscenza scientifica, storica e demoetnoantropologica dell’Arcipelago di La Maddalena

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica D: 
a) promozione del territorio; 
b) disporre di informazioni corrette sulla fruizione del territorio;
c) sostenere le attività culturali, ricreative e sportive che organizzano manifestazioni ed eventi nel territorio del Parco;
d) ampliare il patrimonio di volumi editi dal Parco relativi ai agli aspetti storici, naturalistici e antropologici del territorio;
e) incrementare l’efficienza e l’efficacia degli Uffici pubblici dell’Ente Parco.

Obiettivo strategico E1: promozione del territorio
Output obiettivo strategico E1: aumentare il livello di conoscenza delle regole che governano il territorio e delle radici storico/culturali del luogo 
Indicatore obiettivo strategico E1: pubblicazioni nuovi libri del Parco
target obiettivo strategico E1: nr. 2 libri del Parco nuova edizione entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore E1.3: fiere e promozioni 
Output piano operativo E1.3: incontri con esperti divulgatori per la diffusione della cultura ambientale e dei valori del Parco
Indicatore piano operativo E1.3: partecipazione del Direttore con propri interventi per conto del Parco agli incontri con la popolazione organizzati dal 
Parco stesso con degli esperti divulgatori
Target piano operativo E1.3: nr. 3 interventi del Direttore nell’ambito degli incontri 2022
Peso piano operativo E1.3: 1
Servizi coinvolti E1.3: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo E1.3: € 10.655,74 Capitolo 12190 Fondi di Bilancio 2021 di cui alla Determinazione di impegni n. 515 del 31.12.2021

Stakeholder esterni coinvolti E1.3: cittadini, appassionati di ambiente e natura, ricercatori, Università, MITE, associazioni culturali e ambientali 
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8.2 MISURAZIONE 
Secondo il Sistema di Misurazione e Valutazione 2021, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Direttivo nr. 18 del 23.11.2021, gli obiettivi e il comportamento del Direttore, dei Responsabili di 
Posizione Organizzativa (ove nominati) e dei dipendenti saranno valutati come di seguito illustrato: 

Direttore Resp.li P.O. Dipendenti 
profili B e C

Dipendenti 
profilo A

Punteggio Punteggio Punteggio Punteggio

Performance organizzativa 30/100 30/100 35/100 35/100

Performance individuale 34/100 34/100 37/100 45/100

Comportamento 
organizzativo 36/100 36/100 28/100 20/100

Totale 100/100 100/100 100/100 100/100

9. LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA
Come riportato nelle Linee Guida per il Piano della Performance n. 1 – Giugno 2017 realizzate dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – Ufficio per la 
valutazione della Performance, la definizione di performance organizzativa è multidimensionale: “Gli 
aspetti più rilevanti da tenere in considerazione attengono a: l’attuazione di politiche e il conseguimento di obiettivi 
collegati ai bisogni e alle aspettative della collettività; l'attuazione di piani e programmi; la rilevazione del grado di 
soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi; la modernizzazione e il miglioramento qualitativo 
dell'organizzazione e delle competenze professionali; lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i 
cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi; l'efficienza nell'impiego delle risorse; la qualità e 
la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità (art. 8, d.lgs. 150/2009)”. Quale obiettivo di performance organizzativa per l’anno 2022 l’Ente 
intende realizzare un report sulle attività condotte dalla sua nascita ad oggi. Per tale ragione ha 
appaltato la realizzazione grafica di un report sulle attività predette con propri fondi di Bilancio 2021. 
Per realizzare l’obiettivo occorre fornire alla Ditta che ha vinto l’appalto, ogni dato utile alla 
realizzazione grafica del report. Pertanto quale obiettivo di performance organizzativa che coinvolge 
appieno tutta la struttura è stabilito quanto segue: 
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Area strategica E: obiettivi di promozione 
Outcome area strategica E: efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa - Garantire una efficace promozione del territorio, attraverso la divulgazione delle 
corrette regole di fruizione, delle modalità per l’esercizio delle attività economiche,  il sostegno alle attività culturali, sportive, scientifiche e ricreative ;  promuoverela 
conoscenza scientifica, storica e demoetnoantropologica dell’Arcipelago di La Maddalena

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica D: 
a) promozione del territorio; 
b) disporre di informazioni corrette sulla fruizione del territorio;
c) sostenere le attività culturali, ricreative e sportive che organizzano manifestazioni ed eventi nel territorio del Parco;
d) ampliare il patrimonio di volumi editi dal Parco relativi ai agli aspetti storici, naturalistici e antropologici del territorio;
e) incrementare l’efficienza e l’efficacia degli Uffici pubblici dell’Ente Parco.

Obiettivo strategico E1: promozione del territorio
Output obiettivo strategico E1: aumentare il livello di conoscenza delle regole che governano il territorio e delle radici storico/culturali del luogo 
Indicatore obiettivo strategico E1: pubblicazioni nuovi libri del Parco
target obiettivo strategico E1: nr. 2 libri del Parco nuova edizione entro il 31.12.2023

Piano operativo E1.4: report attività dell’Ente
Output piano operativo E1.4: effettuare una pubblicazione attività del Parco 
Indicatore piano operativo E1.4: reperire documenti, dati e informazioni utili alla redazione di nr. 1 pubblicazione sulle attività del Parco
Target piano operativo E1.4: nr. 1 pubblicazione entro il 31.12.2022
Peso piano operativo E1.4: direttore: 15
Peso piano operativo E1.4: personale: 17.50 (indicatore e target del personale saranno definiti con successivo atto interno del Direttore)
Servizi coinvolti E1.4:: ambiente, tecnico, amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo E1.4: € 15.000,00 - Capitolo 121111 Fondi di 
Bilancio 2021 di cui alla Determinazione di impegno nr. 499 del 15.12.2021

Stakeholder esterni coinvolti E1.4: MITE, Comune La Maddalena, 
RAS, cittadini, associazioni, Università e ricercatori; Studenti.
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Area strategica D: obiettivi di funzionamento dell'Ente e di crescita professionale del personale
Outcome area strategica D: efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa - Incrementare l'efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa e garantire al 
personale un continuo up-grade formativo, migliorare il benessere organizzativo e garantire il rispetto delle misure di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

Bisogni dei portatori di interesse correlati all’Outcome dell’Area Strategica D: 
d) rispettare delle esigenze formative espresse dal personale del Parco
e) accrescere le competenze digitali del personale del Parco
rispettare le previsioni in tema di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

Obiettivo strategico D1: efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa e valorizzazione delle risorse umane
Output obiettivo strategico D1: aumentare il livello di conoscenze professionali del personale e garantire il rispetto delle previsioni in materia di 
prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
Indicatore obiettivo strategico D1: Incremento delle competenze del personale
target obiettivo strategico D1: n. di iniziative di digitalizzazione effettuate > 4 entro il 31.12.2023; nr. di dipendenti che hanno effettuato almeno 1 attività 
formativa nel triennio > 95% entro il 31.12.2023

Piano operativo direttore D1.2: formazione del personale 
Output piano operativo D1.2: accrescimento delle conoscenze del personale attraverso corsi di formazione in tema di Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza
Indicatore piano operativo D1.2: organizzare corsi di formazione per il personale   
Target piano operativo D1.2: N. di dipendenti che hanno iniziato un'attività formativa nel 2022/N. di dipendenti in servizio > 50%
piano operativo D1.2: direttore: 15 
Peso piano operativo D1.2: personale: 17.50 (indicatore e target del personale saranno definiti con successivo atto interno del Direttore)
Servizi coinvolti D1.2: amministrativo

Risorse finanziarie piano operativo D1.2: € 10.655,74 Capitolo 121090 anno 2022 e in aggiunta Fondi di 
Bilancio 2021 di cui alla Determinazione di impegno nr. 515 del 30.12.2021 per € 9.700,00 - Capitolo 12190

Stakeholder esterni coinvolti D1.2: 
dipendenti dell’Ente Parco
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10. IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI 
GESTIONE DELLE PERFORMANCE

10.1 FASI, SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI REDAZIONE DEL PIANO
Il processo attraverso il quale si è giunti alla definizione dei contenuti del presente documento ha 
dapprima coinvolto il Presidente e il Consiglio Direttivo attraverso la redazione della Relazione 
Programmatica allegata al Bilancio di Previsione 2022, in secondo luogo sono stati elaborati gli obiettivi 
triennali e gli obiettivi annuali al direttore. Come già accennato nelle premesse del presente documento, 
con successivi atti interni lo stesso avrà cura di declinare gli obiettivi 2022 in azioni e obiettivi da 
assegnare ai dipendenti, sentiti gli stessi.

10.2 COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DI 
BILANCIO
L’Ente Parco ha provveduto alla traduzione in termini economico-finanziari delle scelte strategiche. 
Infatti, l’integrazione ed il collegamento logico tra la pianificazione delle performance ed il processo di 
programmazione economico-finanziaria e di bilancio sono garantiti da:

❖ coerenza dei contenuti dei rispettivi documenti: il Bilancio di Previsione 2021 contiene la maggior parte 
degli obiettivi di cui al presente Piano, restano esclusi dall’assegnazione di poste a Bilancio esclusivamente quegli 
obiettivi che prevedono il calcolo della quota lavoro delle risorse umane dell’Ente che di fatto non gravano sul 
bilancio 2021 in termini di poste ivi inserite;

❖ coerenza dei contenuti del Piano per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza: i documenti citati 
contengono alcuni degli obiettivi di cui al presente Piano;

❖ coordinamento degli attori e delle funzioni organizzative rispettivamente coinvolte: OIV, Direttore e 
CUG;

❖ integrazione degli strumenti di rilevazione (degli obiettivi e degli indicatori) e dei sistemi informativi a 
supporto dei due processi (pianificazione delle performance e programmazione economico-finanziaria e di 
bilancio).

10.3 AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLE 
PERFORMANCE 
L’Ente Parco, si sta adoperando per migliorare la gestione del proprio ciclo della Performance. In 
particolare, progressivamente dal 2010 ad oggi, si può notare una maggiore attenzione alla correlazione 
tra i documenti che compongono tale ciclo quali: Sistema di Misurazione e Valutazione, Programma 
triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.), Bilancio di Previsione. Come 
già enunciato, è stato recentemente aggiornato il Sistema di Misurazione e Valutazione, adottato con 
Deliberazione del Consiglio Direttivo nr. 18 del novembre 2021. 

Anche per quanto riguarda l’analisi del contesto interno ed esterno dell’Ente Parco e più in generale del 
territorio ove esso è chiamato ad agire, sono stati condotti notevoli sforzi al fine di rendere dette analisi 
sempre più complete, puntuali e di interesse per i lettori del presente documento. 
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Particolare attenzione è stata data quest’anno, nella rappresentazione grafica dell’Albero della 
Performance che assume una veste più diretta, semplice e di facile comprensione per tutti i portatori di 
interesse interessati dall’applicazione del presente documento di Performance. 


